
Considerando che la società è in rapida evoluzione credo che non sia necessario proporre saperi 

finiti, specialistici, ma penso che ad ogni livello di scuola, occorra sviluppare capacità critiche, 

fondate sull’analisi e sulla sintesi dei problemi che si pongono. Il sapere critico si fonda su 

conoscenze di base solide. Occorre in altre parole saper leggere, scrivere e far di conto nei vari 

ambiti disciplinari. Se alcune cose sono state comprese chiaramente non si ricorre al pensiero 

magico, quando le problematiche appaiono misteriose. E’importante in questo senso che la 

formazione di base sia scientifica anche nelle materie umanistiche. E’ importante sapere dire “non 

lo so, non ho dati sufficienti per capire” e avere  la voglia di cercare di informarsi, di trovare 

spiegazioni plausibili. E’ importante essere sempre curiosi e continuare ad avere voglia di imparare. 

La comprensione del testo sta alla base di ogni acquisizione, di ogni sapere. Tutte le discipline 

devono avere questo scopo. 

 


